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^gxoprìo pel modo con cui Ca 
mera e Senato sospesero i prò 
pri lavori è entrato più chiara-

pubblico il convinci
mento che le condizioni finanziarie 
4ei bilanci dello stato siano. 

\àltro che floride. 
LVonor. Branca aveva alla sfug^ 

^flia sollevato It^^uestionei discu-
téndòsi^iht bilancio dell' entrata ; 

#onor.. Saracco, tanto competente, 
l'aveva sollevata al Senato. Il Ma-

nani cercò cavarsela per rotto 
dellab cuffiâ  ma non fece punto 
svanire le tristi impressioni pro
dotte dai disclM degli onorefSli 
Branca, e^^^cco, i quali soaten-
ne r^ l f e titì*aisavanzo <yh^ e 
levante. Il Magliani non 
nemmeno V esposiziona 

I 

Questa è la condizione vera del 
paese, niéntre tanta miseria sì im
pone ovunque e p r Q d u c e 3 . # o -
peri dèi mietitori del Polesine e 

le misure precauzionali^ 
contro il cholèra^laranno ristagna-
re ancora di piti i commerci e dì̂  
mìnuìre^^i rimbalzo i proventi do-

^ _ 

ganali e ferroviiiri. *Quì si parrà 
dàvVérofilg^v nobiltà dell' elasticità, 
tanto vantata, dei bilanci I 

DolotiSIò è, invero, dopo tanti 
sagrifizì di trovarsi ridotti a que
sti risultati, ma grava Lpiire la 
fcolpa di un governo che si con-
duije in tale gulla, che pare fac
cia il possibile per togliei;^ .jC^ni 
fiducia nel sistema pì'larpentarBj 
Chiacchere ne udimmo tante, ma 
i fatti sono seffl|3ir%jdit||ticì e non 
lasciano alcuna speranza che non 
sh dì nuove disillualoni e ^ | p a 
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iore ai so 
Là Camera ali* ultimo istante a 

véisBpttfflMf'a'discitói:'© unaioi: 

del i;iĵ rdî namfnto deU'esercUp, m,̂ ^ 
ia 'viSa d ^ # aggfayi c j ^ ^ ^ m^ 
rebhero derivati al bilanq^strìur 
se 1i:D?preti3 ^ | ^ # t o i m i , ^ , 
lerae la votazione; fu poi appra^ 
vata bensì la legge p a ^ ^ l i o r a r e 
gli edifial miiilarì, ma V deputati 
a sì'tfovtó^nb; in numero peì̂  
votarla,-. raentre'^'*ff^^oero' j^uja 
c'era per altre leggi votate con
te mporan eamen te. Con pochissimi 
voti d i ^ g g i o r ^ g a si poterono 
poi votaW quelle due Jeggi giu
stissime che sonò il miglioramen
to delia condizione dei ?paestrì e-
lementari e WP^es t i t i dei goverr 
ni provvisori del 4 8 ^ 4 9 . — La 
ragìonA vera per ciUVnon si prov
vida alle ferrovie sarde dopo deli
beratele e fattane la r|^?ione, è 
la decisione di nop votare nviove 

'• ^ ' : j r r e Z Z 6 . - ^ ^ l ^ ' ' ' • • j 

ziana 1^ ,^^ qyestione finanziaria che ab* | 
braccia tutte le altre, sta là' fa 
talitt^nte a dimostrarlo ÓV^ 
ranztó#Pstesaa maggìor%za che 

attorno a J i e 
"ìiùn &^& nquidata coU*®W^o òotì» 
tegno impostole dall^ conoscenza, 

idi questo triste stato i 

¥id),poco fipii scalo per la discosa 
dei viaggiatori da treni. S lungo 150 
tnotri, largo 3 e si p«d dire cfym\}\e-

Allo stesso giornale loìegrafano da 
"Ventimigìia 3 (ore 6,25 pom.) : 

a: Oggi arrivaróìio dà 0enoVa^^l||^ 
brandii che verranno trasportate alla 
località dì Piano di Latto. 

Òiunsoro pure gli apparati telegra
fici, aistem-* Morse, per V ufficio del 
Piano di Latte, il quale verrà ;^633p 
in comucy{̂ azione coUe îUre B̂ azìt̂ gi 
telegraSché^ 

« Ì«r», udJ^ il rigore dei sanitari^ 
il vostro corrispondente si (recava in 
staziono, per attendere un amico pro
veniente dalia Franeìa; all'arrivo dell̂ a-
mioo gU strinse la mano. Tanto boslò 
per̂ Uò il dottor Aicardi lo sattpponfls-
se Istanlaneanpente ai rigori delta di-
Eìnfattaziohe, quanto un prò fogo, di 
Toìone*-
^, €i4 ^entona, ifefso sarà ^Laocon-
dono fuochi 4Ì^^^^°?'?*^*'^h6 e in
censo pen puri" 

0 C-*Ì^: ^ 
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pezzi dì campagna, S0rv|fe|. da uomin 
eseroitatì, la più parte antichi arti^ 
glieri egiziani, ed è comandata da un 
militare europeo, da un tedesco che fa-
cova parte dell'armata di Hjck3 pascià, 
(Probàbilmente il traditore Ktontz). 

».jLa cayalléria é iflvece alquanto 
daboì©, non "^péra i 3 mila cavalli. 
^ T n t t o il resto non è che un am-
masso di guerrieri di tutte \Q parti 
dei Sudan: Bicharria, Sudanesi, Nu-
bìani, Negri, Beduini, gli. uni a piedi 
e gli aUrij.suì cavalij; gli î ni armati 
dì iióndo e diiancej'^i altri di fu
cili, molti di semniici bastoni oppure 
dì coltelU. 

2> Il Mahdi, alla testa di questo nifP* 
msrosissìnao esercito.jauo^e^ora verso 
Chartum, accompagnato da grandi 

' convogli di grani che trasse daÌé§onr 
nar» Pare che abbia mtenzione di a-

^ nirla con questa (^ |̂|| |mp|4CO^ ,̂n4ofì 
'del,pciyfro. <3ordon, c1ie;^fj|e|^,S0,ip-

Iprai,^occorsi dalla 'mw^^ì& sua pa-
tria. 

Gli atti del Fi ^ ; mento 
É Stato pubbliclirùn indice ge^ 

nerale d^gli atti del Pariaraen|p4^^. 
italiano, dall'S maggio 1848 al 20 
febbraio 1884. 

,-̂  
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"---•^r- I J Ì J J - - ^ -•' Nuovi Licei , 
La Gazzetta ufficiale i^uhb\\G& ì 

decreti con cui vengono istituiti 
due nî Qvi LiBtf Invernativi,.uno a 
Pesaro ed'^WWltro a Fìr^ze in 
aggiunta a q u e l M à ivi esìstente. 

i - " f j . ^ 

Sempre indietro 
I^giornali clericali Tpo^ani pro

testano contro i maestri e gli alun
ni delle sci^je elementari che ìbtf 
si req^ypno a visitar© la tomija^i 
Vittorio Emaniĵ .̂§ al Pantheon e 
non fecero gli atti,religiosi. 

Si vocifera che in seguito a que
sto fatto il solito assessore coleri-
cale Biàgiò Placidi • destituirà al
cuni maestri. 

- fa^^ri 

t f _ • ! - -, 2. 

L'agUaRìonW iffl^lia è già cpmia-

'^^.^i^^^^^.ff-i j •' rf^r: • r t iW* " 
.1 --

'̂rtr- 1 r 
i > 

CI : - l . 
-f-. 

^ - - , >^ 

^ a > . _ , 
- \ L ^ h •--^ --

{Agenzia St0f^m) 

Madrid, 4i — L© proveniensse dal 
Marocco, furono sottopóste ft qusran-

con 
pena di morte non ha mai 

, . ! - . ; 

spese. 
Al Senato si agisce colla stessa 

preoccupazione. Fino a nuòve di-̂  
lucidazioni non si intendono vota
re. M^i vi aggran^ai 
nemmeno le leggi a favore Je i 

aestrì e di rifusione dei sflàc-
cennati prèstiti per quanto giuste. 

tltdue rami del parlamento mo-
strapiO quiPSlLe'̂ *'̂ *̂"̂ '̂ ^ ^ identi
ca p r e o c c u p i l e per le; cq^^ì-
mm fìnanfìurie del paese i noî  
sono pili voci vjighe di opposi
tori ; sono* alti consessi che in 
me^ao 
niÒstrano comprendere tutta la 
gravità della sitiiszione. 

Eppure il ministero non pensa 
che a nuove spese I Eppure il pae
se non chiAd^ che nuovi lavori e 
nuove diminuzioni d'imposte! Ep-

che tanto resta 

teria, causa i fr.equentì arrivi dì navi 
inglesi dai Mari^è^, 

fotóne, 3, oro 7 di sera «- Cinqti 
ideceasi dalle 8 del mattino. La situa-
zione generale considerasi migliorate. 

Marsigliaim^^OvQ 6 di sera — 
Nessun decesso da mezzogiorno. 

Nizza, 4. — lì trasportò Ciifà di 
iGenpva è arrivalo a Viilafranca con 
18 mila rasioni, per imbarcare gi'ltla-
liani di Marsiglia e Tolone. 

Tolonet 4. r- Il coasolo italiano ri-
prenderà |^ |plj .Jl Serrizìo. Cinque 
decessi di cholera da iersera alle iO 
antim, d'oggi. 

Mùrsiglia, ^È. ~-,T)%A&t\ alle 8 pom. 
a mezzodì d*oggì nessun decesso di 
choleitf, 

(Dai Caffaro^i^ 
A Pian dì Latto i lavori progredii 

scono con una ceterits^ straordinaria. 
• _ I ^ 

Vi f̂i lavora tutta la notte con torcie 
a vento. 

r 

Ogni giorno, ad ogni trèno sì sap^ 
piliscono e si abbruciano indumenti^ 
di viaggiatori cho siano sucidi '.non sì 
ha riguardo per alcuno. Benissimo; 
; Un curiosa casotto è successo al 

- dott.v^leardi, medico dì guardìiVIEgli 
alla massima riservatezza ' fac<̂Vft trattenere indietro J lattanti, 

allo scopo di farli entrare nei locali 
ù' /.sìnfezione ĉ ualche istante dòpo 
glî ^duUi, i ragtuzì. 

Accadde c|ie i|na piccina di pochi 
mesi gli restò in braccio perché la 
madre più n(̂ a la reclamava; si volU 
del belio e del buono per rinvenirla 
più tardi. 

U; capp staziona e V ispettore dele-
:dtìlld fdr»'Ovie pireatauo un servi-

Zto ptìrmaii. a 
Cosi dicasi dì tutte la altre autori 

Ir locali cjui espressamente venute. 

pure sta il 
a fare e che quel poco ,che si è 
fatto 0 si va facendo —nei lavori 
pubblici come nell'esercito — non 
ostante tanto spreco di denari, lo 
si fa male I 

^J'IL vJ^S^aUte: inandate a tutti i cèntri 
ìtaiìKf'migliaia d̂l schède coti «<î â̂  
pit'èj, éhe vaànò coprendosi di miglsaìK 
di fiméf: 

ÀI pàHàWMBìlitaUano 
Incittadini d'Italia soUoscritti : 

eccaria che la 

alcun delitto, opperò non é sostenibi? 
le coma esempio; 

Oonaiderando con MQnteBqmu Gh@ 
la penaUtà sanguinaria educa al san-? 
gUQ i costumi, opperò <e incompatibi-

Considerando con Ft?c?naeri che la 
pena di morte amministrata a freddô  
sconco||l|ndb cpi sentimenti del popolo 
eccovi! U reaz'O^O 0 *'J»ggi»Oge il fin© 
opposto a qpllo vagheggiato dalla 
Legge; 

Considerando con 0. Cattaneo che 
la scienza e la civlKà, contemplando 
la legge penale esclusivamento come 
difesa dell' innocente e convinaione 
dal colpevole, riprova 0 abolisce ogni 
inutile eccesso; 

Convinti delia inviolabilità della 
vita umana, deplorano ogni fatto e 
attentato contro di essa negli indivi
dui e nei governi, ne! fatto e nelle 
istitusionì, chieggono al ParlametUo 
italiano che la pena di morte sia ra-
digflPtlìle nostro leggi penali. 

{Seguono le "^me). 

a nomina 
BIaìioherì, dovendo eleggere a 

rio per la bibìpeca 
nominò Roggero Bongh) 

- " I . ^_ !̂ miere 
+ -

ff̂  

La siquadra di iorpcdiqìere, ar-
mata a Vtiie2\aj jptraprepderà uisa 
campagna d'esercitazjoni^è ipai^o-
v r C s | n z a , | | S | p ^ ^ ^ ^ 
alcuna^ nave. La squadra 
da Venezia alla metà'di lugllÒV 

: ., Amora la CMm 
.A;Pàngir: p ^ ^ ^ a vivamente 

l'eventualità poMbile dì unaguerr 
colli C)3ipa; qu^feo tenza seinbra 

^far, aa^egnaraeMp suSolera morbus 
per denunciare J t ra t fe to di Tien-

^tsinrfove 3i;|érernó¥él^^tgT^^^^^ 
tasfe j^ilji Firància una àm 
zioné,,si ordinerebbe alla flotta di 
Dombaraare immeaiatamentf^pa-
recchie città cinesi. ' 

_-A^L.•t 

im 

•=^tóÉ 

ià 
r?'-* ^ 

sr'. 
•ni" 

La causa dei Gesuiti 
La Corte d'AppelIo^fevocò la 

sentenza del ^rìbunale^ che con? 
daniflvf^ i gesuiti delle provinciè 
napoletane, condannando il Mini
stero nelle spese. I gesuiti furono 
difesi dalFon. Pìerantoni^ 

smo 
A Lnraczpvv avvennero tumuìfi 

antìsemitici;Xcpntadini armati di 
forche e I f ^ s t o n ì invasero lì 

À-*j 

Per gli infortuni 
\ I 

Il Re ha firmato,fe|^rì il decreto 
che àfp¥8va il regolamento sulla 
^esàa per gh infortuni nel lavoro. 

Il Bospìiore ÈgyptieM àeì Oano àk:^'& 
Beg'ièW particolari SMU' esercito or-
ganìzzitto dal Mahd) per invadere il 
basso Egitto. 
i. e Al dire di certi nostri corrispon
denti, l'armata uì regolare ciie ìrre 
goiare, chèWH Malìdi conduce seco, 
ŝuon sarebbe punto inferiore ai 200 

» L^jmata si compone di due bat-
tsgiioni regolari, fMrmatì coi disertori 
delî  aimiìte dt Mitks edì Aladin pa
sca, monche delie gìiiUnigìoni egiziane 
dtìlle Qiuà del Dwfour arresesi. In 
tutu son 15 mila. 

» L'anigUeiia nW à infusiora a 60 

Le Conrenzioni 
I 

Ieri la comaussione dei i8 ap
provò 1 rimanenti artìcoli delle 

^convenzioni per la Rete Adriatica. 
Alla seduta pomeridiana inter

vennero i ministri Genala, Maelianì 
e Ferraciu, i quali risposero ai vari 
quesiti presentati 

Si C(jg|inciò poi la discissione 
delle tarme. 

Vepne distribuito ai^Qjpmjssari 
li progetto surta convenzióne per 
la Bete Sicula. 

j 

Convenzione del Senato 
Il Senato è convdcStp onde di

scuterete approvare ' alcune l i fgF 
importanti, in^i le quali ^àelia re
lativa a Tunisi e la tev£^.Mrittìma. 
Fu dìjitta una circolare^tutti i 
senatori. Dubitasi però che il Se
nato Bbn sarà in 

tfe 
case é ferirono parecchi israeliti. 

^ La poliziìi rì^tàbìli • P oiÒM; e 
^ fece nove arresti, 

L0 Conferenza 
Continua la corrente di dubfei 

intornò ali'esito della Conferenza 
^di tandra per gli affari d'Kgitto 

L'opinione dei circoli politici: 
che non si riuscirà ad intendersi 
nella questìcne fmanziaria, la Fran
cia essendo appoggiata dalla Ger
mania e dalla Russia per impedirà 
la riduzione del prezzo. 

GHuomiai# affari pensane che 
il prestito si potrebbe fare ahcì 
quando si sopprimesse soltanto 
1 ammor lamento e si facessero delie 
economìe nelle spese generali Sèi-
lo Stato egiziano. 

m. 
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Milizia mobile 
'^M!serGìto assicura che la chia

mata della^*milizia mobile, che do^ 
veva aver luogo fra pochi giorni 
sia stata prorogata al giorno 16 
seticujbre per tutte le proviucie 
del Regno. 

•ft 

iBasiaQii^« -— La compagnia al
pina esegui Paltr'ièri uAa marcia 
nientemeno che da Piovene a Val a ta
nna. Serìvooo alla Provincia che dtie 

\ • 

poveri soldati caddero durante ìlca 
mino, colpiti da insolazione. Uno, cer
to Goryo di Oismon, moiì quasi su-
J îtol La pópolaisione è spiaoentissl 
iena. La r^arcia durò 12 oiel 

Mlffisiffio. — Nei distretto di Mi-
irano c'è viva lotta per i candidati 
Consiglio pioviììcìssla. I liberali sono 
concordi intorno al nome del obmm, 
Cristoforo Manolesso Ferro eontram-
Boiraglio in riposo, il quale nell'anno 
scorso per pochi votì'rinjase vinto dal 
cand'dato clflrìcale-

Oggi la lotta^ ì̂ rinnova contro un 
altro candidiUo clericale: non occi?'• 

:̂i: 

-WL 
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dire altre parole pWiìnvitara i U 
Irali ft dare il |̂ oi:#,̂ voio al beoerae 
Ì6 patriota. 

#^ls5«>. — IVM'^'33* Mattoi, pre
fetto deila provinma, ha inviato m 
aindaci adai jpresidentt de! Oomìzi a-

zia mi' itiffflèta Mt\& condisione 
àé contlUni^e^bracoianti nella pro-
•vincia. ' • , , ^ M j . 

S a » IlfiàftlelOé -^Esìstono anche 
nei dintorni, molti stagni d*||g||,^gtt-
t r i^ i f parecchi dei q^ I lPs ! fan ser
vire ad ^pipydtMs^atoi, iì che dovrebbe 
«SBere a89olutamì;ìnte vietato. Da co
desti stagni 8Ì8viluppano miasmi dan
nosi alla saluto pubblica e sart^bba 
bene che ,Je autorità si dessero ìe 

hi attorno per preveni|!e ed evi
tare; malanni-

lal-ffafsisssae. — Dom§l||j domenica, 
continuerà il sorteggio della lotterìa 
di beneficenza, — Sono da estrard 
300 premi fra cui quello dì S. M. la 
Kegmtu Balli popolari, palloni areo-
atatici é t̂tUum in azione rallegreranno 
la festa. 

U d i n e - — Il cav»Jpffo, direttore 
della Posta, venne in questi giorni 
traslocato con promozione a Piacenza. 

— Dicesi che un segretario comu-
«ale della provìncia abbia commesso 
tali atti nell* esercizio delle sue ftin-
zi|gj, da esser passibile di una pro
cedura penale, ''i^m--

Se il fatto verrà confermato in mo-
do non dubbio, daremo particolari più 
dettagliati; 

Wesaes&la. — Presso l'Istituto,di 
belle Àrtij nei giorni 30 e 31 corrente 
o 1 e 2 agosto, avranno luogo gli e-
sami D r̂ il conseguimento della 
tente di Maestro o Maestra di dise-

L ~ I - _ 

gno nelle Scuole normali, tecniche e 
Magistrali.' •««*,. 

Questi esami verranno dati, alla 
presenfi^dìun Commissione di quat
tro professori Lpresiedutà^%ftl Diretto
re dell'Istituto. * ^ 

Per l'ammissione all'esame si ri-
, - ^ 

<chiede tina domanda, scritta su carta 
boit^M^da 50 centesimi. 

andò coi docunientìllSvran 
filFe^onsegnato aUa^^greteria 

dell'istituto alméno dieci iiÙQon a-
vanti Tesamé^^;. 
• ^er©ia«s. '•— E' ' BtàtòMa'fVérona 

V illustre poeta GiosuJ^^ Carducci Jn 
missione scolastica. 

Vtecias.a, — La inaugurazione del 
am cittadino è riuscita benissimo. 

1 rovino 
aM aliarli a i m i s 

-—]\ - - _ rZh -

disordini m piacenza d'àd'ge, g'mu 
SQto qui bersaglieri. 
: Trattavasi Wo di soddisfai 
sulte pretese dell'agente^^fc conte 
MoGonigo, poiché nulla acoennlW a 
disordini di qualsiasi apecieÉiàVauto-
rità comunale, il brigadiere dei cara-
blnìe||||,il delegato di P. S. conosciuti 
ifiittì finissero indignati; la popola
zione protesta. 

colto in massima qa^]|a,pfofo8ta, 

MaJ fruttivendoli la fanno 
. ;-,T:':'Ì'^;K''-:,' 

a 

IP©1 «lBeI«>ra. •— Fra i provvedi
menti presi in linea igienica dal mu
nicipio vi è eziandio quollo di una 
maggiore sorveglianza pella vendita 
frutti. •— 
sotto gli occhi! 

Eppure stamane ci furono portati 
alcuni cosidetti haracocoU che erano 
proprio fracidi ed acidi, che non sap
piamo proprio come siano sfuggiti agli 
Arghi della sanità municipale, che 
pure sappisimocome fanno il loro do" 
vere. 

Così pisro racGomandiàino maggiore 
sorveglianza sugli indigesti amoZt dì 
cui girano per la città carretti in
teri. 

Se tutti i provvedimenti presi dal 
municipio si attuano come questo 
delle frutta, davvero che non resta 
altro se non che ricorrere agli speci* 
fici più 0 meno canforati de! dottor 
Cf)go, su cui si ferma con tanta gra
vità V Euganeo. 

Non ci voleva proprio altro pel che-
lera se non che il municipio si appi' 
gliasse nei suoi provvedimenti i a far 
risorgere il,... sistema omeopatico del 
dottor Cogol 

"-• Prodotto* 
L. 128.666,75 
» 130,309.— 

L. 1,642.95 
semestre dal* 
L. 797,848.72 

^^#782,747.07 

rara una Stazione ZOTò'gìca aWftlè 
un indiriz|g^pratico specialmente per 
la pesca U l n a r e , li MiaìQtero ha ac ' 

ed 
ha incaricato il professor Oanestriai 
dell'università di Padova a redigerà^ 
un progetta ben determinato colla 
relativa parte finanziaria. 

Chi conosce l'importanza che ha la 
pésoa.lRgunare in quelle proTìooiQt é 
quanti interèssi economici ,^^|i^pciali 
ad essa IF^Ìlegano non può non da* 
BÌdarare che sorga un istituto atto a 
promuovere quoU* industria coi lumi 
della spienza e deli#pratioa. 

Cì»jgsjf©r©8iKa. — Domani (dome
nica) 6 luglio alle ore 1 pom. al'TIa-
tro Garibaldi parlerà I* ingegnere Fe
derico Gabolli deputato al Parmento 
sugli umanitarismi morbosi. 

È questa la prima delle conferenze 
popoUrì promosse dalPÀsso 
Savoia. 

I 

I palchi e i* biglietti d'ingresso si 
vendono allo librerie Drucker • Tede
schi e Draghi nonché ali* ingresso del 
Teatro. 

-'̂ 'iî ^ 
^ i - > - ^ ' . -

I 

vevamo preannuncifio, 

'JI© 
-i^-'-"r^ 

del Giugno 1S84. 
» 1883. . . 

In meno nel 1884 
Prodotto del primo 

i* anno 1SS4 . . . . 
» 1833 .istìmfe» • 

ft|6. 
" ^ 

ilPispaccio 'particolare) 

.«il» i.̂ 4sltóijii» |̂!,., 5- luglio 
ore 905 ant. 

in seguito ad ordine del commìs-
sario distrettuale che era stato erro-
seamf^nte informato di insussistenti 

In più^^|,,1884 L. 15,101.65 

monemioF^ Crediamo ohe ancora gio
vedì delU prossima settiman#€livanti 
al nostro tribunale si svolgerà pro
cesso contro i trentaquattro*lrrGstati 
per gli ultimi disordini avvenuti al
l'Ànguillara e contermini paesi per 
la mietitura del frumento. 

OnoreiBissè utti&, n o s t r a Usit-
-srersltà. — Leggiamo noli'4drm-
tico : 

La Commissione consultiva per la 
pesca, nella sua ultima seaaione, JOJP 
pra proposta del conte À. P. Ninni 
di V ^ z i a , del fig. E. feielafder di 

C»nB®s'Klo fanTTO-^lBrio. Nalla 
estrazione seguita del primo prestilo 
di questo Consorzio ferroviario inter
provinciale è sortitMa serie n. LVI. 
(cinqtiantesini'MItiyche sarà rimbor^ 
Sftta al 2 gennaio 1885 a termini del 
programma. . 

ebbe luogo 
ieri la generale,^;aBsemb!ea dei soci di 
questa Società, ed oggi siamo lietis
simi di pubblicare, che la discussiofìa 
ia questa avvenuta, non poteva es
sere, né più tranquilla, nd più rego-
iàre. E sempre più ad:iifn|il3e ci con
fermiamo nel fatto, della bontà dei 
nostri operai, quando persone one&ite 
e di cuore, animate dal solo senti* 
mento del bene^si intromettono nei 
loro aifariP'Veniva quindi stabilito : 

Che tutti i soci sieno eguali, cioè 
che i padroni e gli operai abbiano ì 
fUedesimi diritti ed obblighi ; • 

Che la contribuzione sia portata a 
L. 1.50 ài mese; -w^ 
pOhe sQ^j^onorarì, sieno soltanto co
loro, che anche fuori della Società ne 
fosseró^lHteVoii, per benemerenze, 
od altro, verso la Società stéssa 

Ohe siano preferiti al lavoro tutti 
coloro che fossero soci della Società. 
0 per io meno di una Società di mu-

soccórso ; 
Che non potranno essere nominata 

cariche fuori della Società; 
Che la Società debba avere, una 

Sede sociale ; 
Che la stessa abbia un mediatore, 

che sàfà' pure il custode dalla Sede 
sociale, e nel te'mpO stesso, esattore 

stante p 
L 

operai fornai, in 
Kon dubitiamo ohe anche questi 

questione,- avrà un esito felicissimo ; 
il che floyyj cuore dMderiamo. 
^^SftgsS» 'il?iì"li«i'Wifii*..^,^. Jcco 
abbiamo data uo"àsscrizioné Velia 
bella festa della pa l^^a gì^ffllica. 
Diamo oggi l'elonco dei giovani pre
miati : 

a) Prèmio di I grado — Bellini E-
doàrdo, Polato Umberto, Vaccari Gui
do, Danieli Enrico, Gasparini Giov. 

b) Premio ^ff grado -^ Salce 
Luigi, Palermo Edoardo, Bertazzolo 
Augusto, Bohm Umberto, 

e) Alunni giudicati degni dclVAc 
cessìt 
chille, Gennari Augiiiioi Soldà Già 
corno, Meneghini Giovanni, Guernieri 
Giacomo, Bolognini ^^htonio, Dega-
làello Ferruccio, Melato Gino, Bian
chini Emilio, SHlanì Antonio, Celiavo 
Ugo, Melli Emilio, Martignago Rinal
do, Cattaneo Eugenio, Noventa Òìo-
vannìj Giacon Amabile, Pasetti Gino, 
Batl̂ ijQiini Gino, Russo Augusto, L&W 
ghetto Romano, Muzio Giuseppe, Pie-
tropoli Ottorino. 

— A proposito di quanto ieri scri
vemmo, riceviamo dir maestro F. Ce-

va 

della tariffa degli q\n% tolti gli abitanti nel flburblo, 
iz ióì^àl iavòro.^j gli esonerati per difuti flìici, e qua!-

xhoduno ìmpostjibilitato a forhirfLdi 
montura, sì può di're che. quasi riòs* 
suno mancasse a 

Circa poi all'appunto^ di 
atità; di « r a mma, deV 
notare alragregio rèporurt che noa 
solo nel saggio di giovedì fa per in^ 
Uro svolto il programma govarnativo, 
quando vi furono due P H ì aggiuutfl 
,che non vi sono comprese. }§^ 

Ad ogni mòdo, la critica è da prg-
forìrsi alla lòde, ma quando è crìtica 
sana, spassionata, non quando lascia 
leggere tra Je righe, un pocheUi *̂ " 
malignità, •"" _,^^ 

Ringraziandola infln'tti lnto della 
ospitalità accordatami me le professo 
con la massima stima 

Modm Fermo, Sanavio A-

^ ^ ^ • & 

Mlm. weet 
ii\i--,;-. 

Ceaarano. 
ttl «lui d e 

Rictìvituno e pub-
buchiamo insistendo per un provve
dimento. 

E 

Preg, Signor Direttore f 

Pad^il^e luglio 1884 
Giacché Ella a' interessa sempre 

con squisita gentilezza dagli interessi 
di questa nostra vecchia Padova, co-

^.||^La pregherei anche questa ^ | t a 

i . i j ^ i 

sarano la seguente lettera che nella g'^ilt^uesto mio reclamo a chi spetta 

?̂  

nostra imparziali,t|,pubbl|_c,hiamo nella 
sua interezza, anche perchè riesce a 
completare la narrazione della bella 
festa, sebbene in noi, scrivendo quelle 
righe, non potesse esservi nemmeno 
la più lontana intenzione di meno
marne ì merili, come dagli stessi e-

' ì ^ •i-VlÙ"''-!!^ -

logi che gli faMmmo, doveva a chiare 
note desumersi. 

Ed ecco la lettera: 
Egregio 8Ìg, DirettorCj 

,̂ ^ La pregherei dì volermi usare la 
somma cortesia di accordare un po
sticino nel suo giornale a ^ i i s te mìe 
poche righe. 

Anzi tutto le porgo sìnceri ringra Wt^ 

? 

:ÌU!^*: 

Kiamentl per la benevola parola con 
tenuta helrultìmp periodo dell'articolo 
sul saggio di ginnastica, parola 

im^wr 

gsComacchio e di altri, ha invitato il \ della SociéCà. 
Ministero dì agricoltura, industria e 
commercio ad istituire in una delle 
Provincie di Venezia, Rovigo e Fer-

. .JirJjIlJJ- - - ^ ' ' • 1 ^ , , ' 

Fra brevissimo tempo, t;ijjii9,-quantOM 
fu ieri deciso, sarà tradotto in atto, 
per passar poi alla soluzione dell*im« 
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Viene il momento decisivo, si uti
l izano tutte queste risorse, I min
chioni gridano al prodigio. Essi am

irano colui che mette in attività 
osi bene gli avvenimenti, che sem-

Tbra U abbia invesituti. Il î ig. di Tul-
jeyrand, per esempio, non è uno stre
gone; è un nomo di garretto e di 
pront?fllisione che ha un forno selh-

W^yt& pronto e vi getta a proposito ciò 
he gli sembra buono da nuocere. 
SBo ha aiutato Luigi XVIH ariaiiui-

itare il trono; ma oggi che si vanta 
di avere apparecchiato da lungo tem
po questa ristorazione, d' avervi pen
sato prima dì noi, egli dice una glo
riosa menzogna, e 81 attribuisce delle 
feMoiiie di cui non ha il ruorito. Il 

spirito non è un telescopio, è un 
t e^ ime t rp . Il pr iW giorno, egli pen
sava dì sostenere Bonaparte; il se
condo, la reggenza àì Maria Luigia; 

il terzo finalmente, pensò che si cor
reva meno pericolo a ricondurre i 
Borboni. La sua abilità sta nel non 
avere mai rimorsi, e di aceomodalsi 
sempre col presenta* La vera sublirH 

[ sta nello spirito di opportunità. Ma è 
meglio avere delie pedine inutili stillo 
scacchiere che risparmiarle.... Ecco 
perchè madamigella Simeona può ren
dere dei serbili, e p^|ohè la aorte me
rita di essere seguita. 

— Ma, signore, Simeona è una po
vera igaorante che in testa non ha 
che il suo amore, ohe non ne sa di 
politica, di ambizione, che non vorrà... 

— FancìgUg^gJin, sieste 1 come cono
scete poco U compagna della vostra 
infanzia! La signorina Simeona ha 
degliwistinti dì dominazione che si 
^possono fiire risuscitare. E^sa è ci
vetta; le vertigini la coglierà quando 
si vedrà siila P r t e ; e cosa fa bisoglS 
per condurvela? niente, poca cosa, 
una supplica da prosontare al re, una 
do nanda per rimossa un poesosiso della 
fortuna dal sig. di Bruvul... Il re sarà 
colpito di questa beltà... noi faremo 
in modo ch'egli ne resti-eolpito. Quanto 

a ciò che noi esigeremo da madami
gella Simeona in ricompensa, à in 
verità poca cosa; dirci tutto, e non 

! 

. . I .1. 

I 

>? i I 

dire, al re che quello che noi vorre
mo far dire. 

— Ma, io non so fino a qual punto 
la mia coscienza mi autorizza di par-
tecipare. a dei progetti concernenti 
mia sorellaÉ,,4ì88e Siineone. 

— Dal mome!i|p che io,,^|te ho più 
prob.ibilità dì essere suo padre che 
voi non ne avete di essere suo fra
tello, non v«<ì;go alcuna difficoltà, d'on
de verrebbero i vostri scrujjoli ? 

Il Big. Eflomerie guardò Simeono 
con una liigolare e cinica espressione 
dì sfida. Quei due marìuoli s'inten-
devano a meraviglia. 

— D'altronde, amico mio, continuò 
l^accadL!mico, il nostro povero re è 
un padre per i suoi soggetti e le sue 
soggetté^lt^ virfcù^di madamigella di 
Bruval non |grà in ptrìgglo. Non se 
le chiede che della condiscendenza. 

— Simeona non acconsentirà giam
mai- I! iìMQ umore... 

-—Ehi è precisamente questo a-
more che può servirci I Essa acpavuon 
è vero, questo piccolo fei^jjiiPflto di 
Valentino Giroud? un soldato d» pa
rata! pel suo eroe, i campi dt batta
glia nomi lo anticamere; la gloria sì 
alza e tramonta alle Talleri©». Se ma-
damigella Simeona, oosa ch'io noa 

Tarr%^|(l mcoraggiarmi a continua 
nella via del mìo doverli 

Ma ora poi é pur necessario che io 
'accia considerarO|pOhe il reporter ài 

quella relazione slilla festa data in 
Palestra, non è né esatto nel riferire, 

- . ' < 

nò certamente deva intendersi di di-
' - ' I 

scipìino ginnastiche e meno ancora 
dei suoi programmi, 

pare eh' egli non abbia partecipato 
all'entusiasmo delle 4C00 persone in-

L ^ 

tervenute alta Palestra, e ciò lo con
stato, ma ho nulla a 
preme si sappia sì èiisjohe gliitî ;jalunn|i 
erano 200 e non circa 159. Ohe non 
si poteva defXoro^re non esservene un 
numero maggiore, perchè alle lezioni 
nella Palestra, non sono ammessi che 
Solò quelli di classe 3. e 4., dalle 

, J | e . Ciò che 

l 

Io he la maledetta fortuna d'abi
tare in via Paoloi^Xy e cogU^sami 
alle spaile, giacchòs'Ena ^ s a p e s -
se sono studente del 3° anno di me
dicina, mi tocca più di qualche n<||if '̂ 
a sentir lo scoccMèlle 2 o 3 ant. 

I 

::l]ti conspgusnza^iaila mattina sì de
sidererebbe ^^ ' ' '^^l^aS^ "°» signori, 
sì è svegliati ms^ras i ia l to dà un 
rumore assordante di carri, carretti^ 
carriuole ed altri ruotàbili che in 
barba al regolamenti municipali per 
corrono il sottoportico della suddet-
ta via. 

Non potrebbero,j4^|inoravoìì signo 
Te Guardie Mu^ijjpali, perocché mai 
e pò* mai sì ha^l'onore d'amnajr 
un cappello appWiito, verso le 4 o 5 
ant. fare una qualche passeggiata peir 

paraggi e colpir oosì i tra- ^''"' 
sgroisori alle leggi, e far sì che i Ĥ  
poveri cittadini dì queste lontane re 
gìoQÌ abbiano a dormire''éome gli a l 
t r i i l o r o sonni t r i ^ l l l U ? 
;Wón aggiungo altra parola, Egre 

gio signor Dirè^We» certo ch'Ella sa 
prà tutelare ì nostri diritti. 

Ho l'onore di dichiaM îf̂ ciele di Lei 
{seguo la firma) 

I^rograBnuaa musicale dei pezzi 
che il 9° Regg. Fanterìa eseguirà de
sta sera in Piazza V, E. H. dalla 
ore 6'alle 8. --m^ :. 

• . ' • 

1. Marcia, ExeeUior — MarenodP" 
2. Sinfonia, Lwfsct Miller —Verdi. 
3. Valzer, Ove si canta — F^rbahc. 
4. Sinfonia, Il Guarany — Gomos. 
5. A.tto 2% Aida — Verdi. 
6. MarcÌH e Còro, Don Carlos-— Verdi. 

'z^ 

.^1JV'#WJ;AiUM1'ù>[Ur-L>.'iJ!»bA4« 

r 

credo, ama realmente, essa si dedi
cherà all'avanzamento dì questo pìc
colo essere; quanto a' questo ve lo 
dò per un pavone delln specie di sua 
sorella. E^sa possiede meno letteratura^ 
ma ha le spalline ; purché lo si am-» 
miri, egli sarà contento. Noi lo ammi-
Tlrèmó e lo faremo ammirare. Egli 
sarà il primo a condurre la sua fidan
zata 0 la sua moglie alle Tuilerìes.... 
Sapete un* idea che mi è venuta, a-
mico mio? Sfortunatamente essa of
fre delle diffiuoltà che voi non sapre
ste superare. Che peccato che non si 
possa fare di voi il marito di mada^ 
mìgoUa Simeona I 

" - Sposare mia sorella 1 
— Ma sapete benissimo che non ò 

vostra sorella, ch'essa non può es
serlo ; voi non sapete anzi che qua» 
sto, relatWàmeute alla famiglia. Tut-
tavìa il mondo non ne sa 
e crederebbe ad un incesto. 

-« Forse fareste bene, signore, dì 
non pensare neppure alìii parte di 
Ester. Credo anzi che per quella via 
non avresti'^*^*^^ 

i 

i 

^ ^ 5 ^ H ; E I , > . 

\ 

\ 

— Ed 10 pure lo terno! ma in po
litica le buone combinazioni, ofi'rono 
sempre un'alternativa ftvoravole. Am
mettiamo che madamigella Simeona 

non voglia intendere, nò cornprendere 
le nostre idoo su dì lei; non basterà 

se per il nostro credito, che sì ab 
bit» paura di vedérla arrivarei^lla som 
mìtà che noi desideriamo? La casta 
che spinge la sig. di Gayla senten
dosi minacciata da questa concorrenza 
della giovinezs£ft^^e*della beltà, sarà 
indotta fi delle ofiarte, a delle tran 
sazìoni. Il nostro giornale sarà una 
prima potenza; si vorrà impedìrcì,^4| 
crearne una seconda. Quando si verrà 
a sapere che il salone della sig. di 
Brignolles ha un candidato per la 
parte in questione, le offerte ci ca
piteranno ben tosto p l f ^ i t » abdica
zione che non sarà senza compenso^ 
Vedete adunque banissimo che ad 0-
gni modo vostra soraìla (ed il signor 
Emmerie appoggiò su questa parola) 
non corre alcun perìcolo, e che la 
vostra coscienza avrebbe toifto dì al
larmarsi. 

— Como non s* alUrmftj riprese Si
meone : io sono pronto a seguirvi 
quulunqutì cosa voi deu'diate. 

'— Ebbene, amico mìo, ci mettere
mo in campagna. I vostri collabora
tori sono prevenuti; andiamo a tro
varli! 

(Continua.^ 
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Bonatnhula 

S. corn

e a . Civilffl KiUwti l^BJ^ro, 
ma dei pozzi che suonerà la 

nda Civile Uniono stasera aita ore 
iPiazza Unità d*ItaUa. 

1. Polka — Carlini. 
Finale — Ebreo — 

— N. N. 
4. Concerto per clarino 

«-* Soranzo. 
Potpòiirri — Pietì'é 

Pilato dal maestro Frèlich. 
6* Valter —i Godetevi la vita ^BirmnB, 

Marcia — SiWester. 
a l «II* — In cuciiiìa. 

LalsiSòca^^u^rivoitando un pasticcio. 
Il padroncino, dell' età di quattor-
i anni, lo si aulcina timidamente. 

,Ché 661* Hai, caro Pierino ? 
Ah I Rosalia, quando sarete stan-

•ca di popà, penaate a mal 

ronaca V 

ò 
é:-

•m 

i'%!m 

I . -

Ì I ; Ù - - I . 

3Bs»UQt(ino «lello S la«o Clwll^ 
de! 2 luglio 

W^eei te — Maschi N. 4 -" Fomm. N. 3 
ISEaÉrissawafi. — Agostini Bene

detto di Autoaio, cocchiere, celibe; 
43on Candeo Regina fu Vincenaò^ sar
ta, nubile — Bsfitan LucianòWiiui-

l|gì, oaUoIffò, ceiiboji^^n Venturi Giu
seppa fu Antonio, tèaaitrice, nubile 
—• Tatti di Padova. 

Mcart i . —^ Galeazzo. Giovanna fu 
Antonio di IHiifI 8 — Morandin 
merigilda di Nualo di anni 1 ifi 
Eo88Ì Arturofdi Pietro, di anni 1 mesi 
11 —̂ Forzaluzza G useppa dì Luigi 
di anni 2 — Ravazzdll^Rosina di Car
io di mesi 11 -- Bolla Luigi di Giù* 
seppe di mesi 8 »- Agostini Giovanna 

atale di anni 81 domestica, n^ 
— Tutti dì Padova. 

I 

"*f 

^^"^cr f t i e i . E' deplorato 
^abbastanza, la triste condizione de* 
imalatì che la contrassero. Trascinano 
la vita i^mezzo a ripetuti parimenti 
« non di rairo soccombono, In'^iffiili 
•circostanae fu proposto dal migliori 
esercenti d'ogni tempo T usò della 

3.F^<ìhe !ft ritengono por-
osa negli euetti. Perche non si 

4ica esagerata la mia espressione^inr 
•vita chiunque a léigere in propositi 
ie coscienziose e importanti osserva-

dettate daLpestoni, Insigne oli-
Hico e noto a tutti i migliori medici 
•dell'età nostra. Informato a q^|^|(i 
t« '»n«ii ^Sî ŝaggia direzione c i r i l g i ^ 
li Dottoi'e Giovàttni Mazgoiiftl^tti'Bo-
taa, volle, con lodatissima .industria 

, Un lntere9s^M88ìmo,-pipjB,ant^^ 
cesso ebbe J^Pigersi ff|ue1 
ni davanti at tribunale civile e cor
rezionale Jl^^?^"^^ 1 P̂ i* ingiurie e 
diffamazion^Era dali*una pa r t ^ | ( ^ -
cessato: 

GiaWélU Ruggero^ direttore della 
Nuova AreMa di Verona; e dairaltra 
erano procesf^ati : 

Dario Papaf già direttore à^WA' 
rena di Verona^^ed ora dell* Italia di 
Milano ; 

Franchini Gaetano, tipografo della 
stéssa Arena', 

Beretta Luxgt, gerente responfiabile 
sdelia stessa. • '^^mm . 

Viva fu lotta fi'a i rappresentanti 
delTuna e dairaltra parte, e fra gli 
M i s i imputatila!,fra 1 difensori oltre 
al BWlFdì Venezia vi era ancbe^l|av-

\ vocato P. F. Erizzo di Padova il 
• quale sosteneva la parte del Gtan# 

nelli e per la sua brillante orazione 
si ebbe vivissimi applausi. 

Fra i testìniioni comparvero nomi 
conosciotìasiicii i !# forp veronese è 
parecchi direttori di giornali, fra cui 
il Comandinì, già dellM(ZÌ^e^ì*ora 
della tombardia a ilssGueltrini, già 
delIMrena prima di Dario Papa ed 
ora à&WEuganeo, 

lersera (4) alle ore 6 pronunciava-
si finalmonte la tanto attesa sónten« 
za e per esse: 
s p a r l o Papa e Luigi Beretta veniva
no dichiarati colpevoli.^i ingiurie a 
danno delGiannelli e condannati quin
di il primo a 3()0 lire e^Wseopndo a 
lire 100 di multa^;^,tuttì e due alla 

• ^ 

rifusione dei danni ; # t ì i s ^^" , 
Frunciiìm^ veniva assolto: # 
Gianneìli Ruggero veniva dichia-

ll^lp colpevole dVìngiurie a danno del 
Papa e condannata quindi a^Igf^SOO 
dì multa. 

sua paura dei tiri dì ui^fiióile se per 
acoid^rlè; il mMto si sèrvi di questo 
mezzo t 

0 ' è dunque, troppo a l l e j ^ t e del-
U inverosimile, 0 noi che S H e n e di-

Cciamo bene e diciamo male al male.' 
tìtiltatiamo questi difetti affinchè 
l'autore se ne valga uV altra volta. 
E* quosto un lavoro che sotto tanti 
aspettPe cosi bollo, che,davvero sa* 
rebba una colpa il nascoaidurne ì di-
fotti. 

IL BIDUOTSCA-RIO, 
^ k ^ 

Vn po' 
_ _ _ ' , > 

^òhr>~.^.. 

^^ 

Eim Bmliwsa #1 K*r»tl. —. Ieri la 
salma di Prati fu trasportata da Cam
po Volano alla sta?:ione di Roma. 

L'accompagnavano gli^pìci dell'il
lustre poeta e patriota. Alia stagione 
erano presenti vari seoatoripiijeputati. 

L'onor. Baratieri pronunciò brevi 
parole. Disse cho l'illustre posta, na
to a'Trento e morto a Koma, fa il 
compendio di tutti ì dolori o di tutte 
le spep,nze d* Italia. La salma è par
tita; per Torino, accompagnata dalia 
vedova. Alla salma dipJPrati Verrà dà-
ta definitiva sepoltura net cimitero 
di Torino. 

— Il manovale Venzon Pietro, da 
IiUg;o di Grezzana, addetto al tra
sporto matertfili da costruzione, al 
servizio dei muratori al forte Masua, 
(presso Vrirona) mentre transitava ! 
sul ponte di servizio con barella ca
rica di materiali, in compagnia di 
certo Masella, arrivato al sito dì s|a 
rico dei materiali, improvyisameatè 
perdeva l'equilibrio e cadeva dall'aU 
tezza di metri 446. 

La caduta gli fu fatale, poiché do-
b mozza ora spirò. ^ 
Il ponte dì servi^i||^|3|l^uale tran

sitava è ampio e soiido, e serve da 
parecchio tempo: detto ponte era 
sgombro da matenfi),e sotto allo s(^é 
VI è un riempimento di terra senza 
pietre, tantoché sul faritqjìscontrasi 

tin giornalo intitolato ft'ancamento : 
Le cholera e giornale ufiiaiale del fla-
gello 3. Sòlto pretesto di consigli igie
nici, sarà g||gÌOi'ual%^^nWn«i e for
se di ricatti. Per esompSJ dirà che 
una copia di sposi a spasso è s ta tP 
colta da obolera spasmodic^i^e 
guarita mercè la iSmihWrazìone dì 
aniseftrSffta talo o tal fabbrica. 

Parala, birra, ai dichiarerebbe cha 
essa à pièna di mìcrobi, ma che la 
vera, la sola presf^patrìca à la birra 
che sì vende a questo o quel oaflfè. 
Poi, si andrebbe d* accordo con certi 
farmacisti per far loro spacciare !5otto 
nomi di anticolorici medicine inveh-
tìibili. Lo stesso si farebbe con frut-
taìuoìì, venditori di comenestibili, ecc. 

AsB^ssig^lo. -» L'altro ieri vicino 
al ponte cosidllfco delIMsino, a MoS* 
taldo, presso Cunpio, vonno trovato ca
davere un certo Fenogtio, fratello del 
sindaco di Niella Tariaro. 
: L'infelice portava sul collo^^npl 

|4J|; da far credere che sia * 
stato assaslftàto. 

ne faccia richièsta Incae-t^^,,.^, _. 
li biglietto di visita m a l i i ; a * i a 

dirizzo alla 
Dir. della UmmamÈtm Rlitaleiftl^. 

Gli abbfinaraeoti sî tìpicevoQO knm 
presso le filiali di lliiano, Fimme,, 
Roma, NapoUi Lonim^^ 33»^ 
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Si vendono e^d'isivament^ 
•n Padova, Yit* Rideila N,* 
3?4, vicino U Pialla deii^^ 
Si'be, tanto al^'bttagUó'^.i^jtsi 
to in scat:r)lo di latita, con e'e-

' - • . h 

o» 

gante etioUsits. •i -7 
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088]̂  Oioiamuì^ 9 «ìin^fipai 
ejnTioDii3\r ip o.iOìgiiS!|g 

A. M. D. FONTANA 

La Sentinella delle alpi dice che 
il %nogUo era un'eccellente persona. 
Egli ritornava in quel di da Pampa-
rato, dove era stato ad esigere una 
rilevante somma. 

Un r i m e d i o eff0ea@e. — Tale-
graf^no.dft; Tq^p^alla Lanterne^^^^^ 
il dottor Troncin fdce|§^da. parecchi 
giorni deèli esperimenti siii coloròai 
ricoverati all'ospedale marittimo ed 
all'ospizio Saint Mandrier, con delle già per tredici aaài prima 
inoculazioni dì ossigeno puro. | gteate e sostituto ai Profeason 

Dei risultati rimarchevoli furono Virasdj e Koha in Vieaaa t ieas 
constatati in seguito a queste inopa- aperto tutti I gioraiii propH^^Oa-
lazioni da parecchi medici. biaetto neli'abìtazÌQaa dal defaiito 

Il dottor Rocher constatò che c t ^ # * S G l i o a eoa in2;rtìS30 « l a i l a W t a 
ammalati dell'ospedale marittimo Q é e l S a l ^ ^ ^ l ^ t « ^ p r e 3 3 0 « S t a r 
due dell'ospizio Saint Mandrier furo- ^^^in^eato Pedrocchi. 

<w4lpeffta6l®sBl meco 
d i o g n i g : eaé i*e garàtstue p^ r 
10 anai, a cure igieniche speciali 
della bocca. 

- • • 

,Q0 salvati con q̂ ûasto nuovo rimedio. 
-^-'M: 

^forroulaf^ il suo scirop^^ffilla mi-
gUore^^flfté dfjl farmaco, la Pariglina, 
•con altl^f%03tar^||^ vegetali eminente-
Mionte^^epurativeaoccori^^^mira-
biimónW alla deterioràtl^^maisioEìe 
"4egli^lnclividui stremanti dalla Lue 
|restià a qualunque altro rimedio. 

Ico dffpo9ÌJt%Jn Padova: droghe-
èia Calla Baratta, via ex Portici Alti 

Vicama: farmacia Bollino Valeri 
Venezia : Farmacia Botner. 

jy OGGI 

lano pressò 0 i 
i884. 

Galli, editore^t 
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G L I O 
Nasce in questo giorno, nel 1294 

Brunétto Latini, maestro dell'immor
talo e sublime Alighieri. Fu uomo di 
jran senno e dai guelfi di Firenze 

venne mandato al re Aifunso di Oa~ 
Stiglia per commugMlo contro Man-
frodi. Dono la giornata di Monteaper-
ti, Brunettt)>itra i vinti, fu cacciato 
dalla patria ed esntò in Francia dove 
pei' vario tempo insegnò filosofìtt. ~— 
Apprese quivi si bene la Unuua in cui 

:Ì 
nL ^ ' - : l i - h - : -

giunse a scrivere il suo Tesoro cha 
lo rese celebre- La maggior fama pe-
iròitt*^.quest'uomo gli è dovuta per 
esser stato maestro, come si disse, al 
^ommo Dante Alighieri. 

m 

editore Galli di Milano ha im-
• . - j 

yvQBO da parecichì(j^|empo a | p 
care^^yori destinati a interessare irj, 
vaménte ìrpublicOiv© fra questi debbi 
me citare aenza^drnfbro il Mia, romanzo 
che nelle Appendici à&Wi Perseve• 
rama ebbe già a destare tutta l 'at-

«tenaiono del publico. 
E davvero è questo un lavoro pro

prio di getto ohe si legge col massi-
mo.;piaGere, per la facilità dello stile, 

,per la vivezzà^di alcune frasi, per la 
sentimentalità di alcuni quadri. 

Nel fondo è la storia di una cavalla 
(Mid) ma vi si svolge attorno la sto-
ria di una famiglia dì nobile lignag
gio che finisce assorbita nelle spiro 
del/moderno^^ffirisrao che con un 
matrimonio fa risaltare il brutalismo 

- . - ,1 ' " • • r 1 I " 

e ignoranza propria. — Bello è il 
principio con cui un povero ragazzo 
diviene padrone dì qUella cavalla ; 

#:curioso l'afl'tìtto; strano, forse troppo, 
il modo con cui la perdei 

Fantastico è pure il carattere di 
Milla, questa innocente creatura: e 
certi punti come quéllf^^relattfo al 
liftaccQiitdai suoi dipendènti quando 
entrò in coUcgiqi^ come quando de-
Bcrivesi il modo con cui ebbe a ma
ritarsi, sono veri e seducanti ; ma la 
sua insipienza gelosa è alle volte trop
po banale, perchè non si sa compren
derò come possa passarle per la men-

• 

te ir primo sospetto sull'Olga, sièco. 
me ubbia poscia sorpreso itemarito, 
mentre quosto glielé^^fà tanto chiara 
a Genbva ed essa non se n'accorge 
e non sospetti! 

Com'è possibile ch'o'^sa non vada 
a visitare all' ultimo istante il suo 
salvatore raoriooto? Gom'ò possibile 
una si lunga maUtttia per scoppio dì 
gelosia, e che poi una parola soltanto 
la fiiGGia guarire di scatto? come Ò 
possibile che ad essa avesse il DrolU-
no ceduta la sua cavalla 30 sapeva la 

pìccola ; ami^ca t t ip^^ l l a 

k 

guàn^iira^S^rB, pèr^^^l, la:diegrastìa 
pare aUribuibìle a capogiro o t i 
gestione; in ogni modo, a caso ac
cidentale. 

SSDlatvI BAavItifiiiiyi^r- La di-
r€||^iooé%el Bureau Veritàs ha pub
blicato la sta4i|tica seguente dei si
nistri marittimi, segnalati durante il 
mese di maggio anno corrento con
cernente tutte le bandiere: 

Navigli a vela segnalati perduti : 3 
germanici, 5 americani, 38 inglesi^: 2 
austriaci, 3 chiìeni, 1 danese, 10 fran
cesi, 2 greci, 1 olandese, 4 i tal iani ,! 
liberiano^ è norvegesi, 1 portoghese, 
1 russo, 6 svedesi*;%totale 85. In que
sta cifra sono compresi quindici na-
Vigli supposti perduti per mancanza 
d i notizie. 

^ • 

Navigli a vapora segnalati perduti: 
ì 1 americano, 12 inglesi, 1 chinese, 1 
\ greco ; totale 15. 

(Agemxd Stefani} 

•« io i id [ f^ i - - ' ^ i^ :agg i ra t i fìaan 
%\dkV\ si riunirannò^^mani per disca 
tere le proposte di Granvill©, 

Cm^iro, 4 . »- Si smentisce liffi 
cialmeriWla presa 4liJ^9bbé 

Boipmie j , 4 . -™'"L9^,piopero dei 
tessitori si estenda. Sopra 4200 telai, 
3800 sono iribpeirosi. 

SMmm^ai, -fi. — II.-ministri 
talia ha firmato il 23 giugno a Seoul 
il trattato di commercio e amicizia 
fra l'Italia e la Corea. 

^ ^ ^ 

•J..h:,-«.*^,.. 
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1 . •^ Ì I L 

m'cip©!!,^ 5 . .— (Ore 2.35) —"L'al
lievo carabiniere Marino fu tradotto 
%PoUgono di Bagnoli da un drappello 
dì carabinieri a piedi ed a cavaUo.̂ ,., 
E* giunto a Bagnoli alle 3.50 La let-'' 
tura della sentenza fu fatta dal colon
nello dei carabinieri Marietti e durò 
fino alle 4.13. La fucilazione fu ese
guita da 12 carabinieri alle ore 4 20. 
Assistovanlo il cappellano Marina Bru
no ed una grande folla. 

saaa'sls; l ia, 4t. — i(g||o sera) — 
Nelle ultime 2Ì ore vi furono cinque 
decessi. 

) colare 

Lire 

- i ^ ^ - . i i : -

ggor^u e -^ l ' a i l ^a to . •— Il prof. 
Antonio Cardinali, noto latinista, ed 
insognante ginnasiale egregio, dimo
rante a Piacenza, sabato scorso, dopo 
la mezzanotte, sent-andosi alquanto in
disposto, volle ddlìa propria abitazio-
iiW recarsi al vicino caffo del Borgo, 
per prendere qualche bibita confor
tante. Giunto ih prossimità del caffo 
stesso, non potè reggere pWòlWe alla 
stanchezza e forse al dolore che in-
ternamente soffriva.... cadde a terra 
lungo e disteso. 

Nel frattempo, a cioè fra4?^wna e 
l'una e mezza di nétta, passò vicino 
al caduto un pubblico accenditore; 
ma non sì incomodò a porgergli aoc
corso, avendolo giudicalo per «n ub
briaco. 

Poco appreirso la pattuglia dei reali 
carabinieri, sollevato il corpo del pro
fessore, sì accorse che non respirava 
più.; il Cardinali era morto I Un ma
levole pelò era stato tanto sollecito 
da rubargli il portafoglio contenente 
lire 200 da lai scosse di stipendio il 

no avanti. 

A Parigi si annunzia 1'appurasione dì 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

I LIRE 

j G. BICOSOIID I I 

l i i r e «li TEusioa (valore ef
fettivo) corrHpodddUti a lordi 
Fr. 180 marcati, od a nattlFr. IO 
radraali, a scalta nel Gran Ca
talogo Ricordi^ conteaenttì 59.000 
opero. 
numeri della «Sasso^^» SEg^^l-
c a l e (Un fisoicjlo dt otto pa-
ifina illustrato ogni domenica). 
— AbbonamlWTO^^ll« Luglio' 
»t 31 Dicembre ISSI. 
i J l i r e ^ t l d^Qsiora 0 d u e 
Futuigraftie a t̂ oelta, olire i 
primi pWr ia soluzione dello Bùia-
rade o R^hus, 

Più i benefici di ìin ̂ «starla premio 
straordinario aJ 1̂ C»lottdssrSo 
a ius i ea l© di ff. Palosc/u pel 1884. 

• i 

--I 

che al Mondo, Q% conosca 
I 

fiVDDficato nei Latlfjpdi di Lombare^^ 
dia; dìstinguesi e tiene il primate 
fra tutte la prodiizionì d» egual 
cie.giifi' le sue proprietà sostantiva ed • 
Igieniche nonché per la p " ' 
squisitezza e sapore 

Essendo tale alimento dì facUìssim^ 
digestione è raocomandab le in ispe 
cìal modo a» deb'>ii di stomaco ed'^ 
convalescenti perchè ne usino tan 
grattuggiato nelle vivande come p i 
Bggraditìssimo conapànattco 

r su' 
Franco d'infWll??!%e d'oguì spfe 

sa in tutto iPtf^Wo <*« ne sjj^discoa 

Sì spediscono ^^'- aiU %^ 
condizioni ì sescufiri^i^^fticoll : 
K.-2 50Ò"e»ri^8a« weechlis L. 

s "2.500 ^wfl'at̂ |«3rÈB s v i * 
««B*® . . . . 

» 2.500 Sa'tóiiae e iftdo 
d i l i l^wn . . 

yt 2 500 Sttlatffio d a c u O ' 
•Mère ' '".' '. • . . - • . 

»'-1.500 Sca^isS» s a i 

ttlasa • . . . 
3) 3.000 due soattole coma 

sopra . . . . 1 10.̂ — 
Spedire l'importo anticipato ad 

EREMO» •OO.XM.l'l, MILANO, Pre
mialo Siftbilimonto Prodotti Ahm^̂ n-*-

r 

tari in Loreto, Sobboigo Porta Ve
nezia e d e p p i l ^ ^ ^ A u à , Corso Va-
aeaia, 83. 

Catalogo Gratis a richiesta. 

a> 2.500 
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Aioiiiiiti tiliiieitrole ili poporzioii 
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Sì snedtsc** gratis un naupiefo «MI 
a a s g i o tì|^rugi'ri»sfiB»isa UeiiU €r iSS-
EEt'I 'J^ aaSÉlC^HilS a chiunque 

Il sottoscritto con recapÌt||praiso 

vatturuli Piazza C vour g'à dell 
Biade avvisa il pubblico che Quo. 
giurno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorsi, a;isii»ne il tra.sport0 
dell'Acqttaa «Ii'H'tis'Oy^^^^coifìsegaa 
a domiciuo per bagiu ed anche per 
bibite-

Ogni giorno per tutta la stagtoaflii; 
d'estate prezzi on-^stì^sunì. 

' ^ I f o t f l u i ! 
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In soli ire giorni per fetta guarigi&i0dei O J L L X J I E 

Tale riii^edio stiperà tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia
lissimo che nella aim composizionG non entrano sostanze corrosive a qtììodì non 
produce doloro né alcufi altro ìneonvfìTiierìte. 
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'iPrc^: 9, htMim, liire t. 

'f-

T>pposìto in PADOViì^ '̂iiresBO it magazzino C o r p e l l © ( 
GNAGO presso IMnventore, e nello principali Fnimacie d' 

e farmacìa. 
Italia. 

\' -

{Movincia ai PadovaJ {Provincia di Padoml 
f^ 

I - , • - ^ 
- ', -. •• ' .-/ -1 I a V j : 

RllP^gfiT'sì *î â DireKiane di detti StabiHmflntì, aia par cBr« che por l'Bsportflgiono dì 
cima e l*^Mga l ' o r n a a ^ e ^ jàionchè.deU'Jlc^^a BaS^o « ? € s ^ a ^ 0 r o s » l ^ a . 
il» T^m-Mom avverte che do^rà suo malgrado respingere Idòzf i i i ì i l i pr|4|,wi6nti da 

^U6i Comuni che fossero ancora ìù difetto di pagamento per care preslaio" negU a W i 
. • 3203 decórsi. 
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9ì>prea@io»i, Tossi, :^affreiiaari, XTcì^aleie 
Vendita RUV liigrosso :, J.,ESP1C, t2S, vue St-LazareTPAmGl. Esigere la 
segnaturaqpuccautòijuo'giiICigaroUa. rroi'afisj(n(ui(9^ofan)]nc/8(/e/_^o£f)o. 

I • ' 

— Vendita in l^n^is-rii nello Deposito presso A. MANZONI in Milan% Roma è Nàpoli. 
" acis CprKioUo a Pianori Mauro. 

irnsu'yiim. 
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Dlstjlìeria a Vapore 
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0 MEDAGLIE 30 

eiauroPiffìiilBlB 
l'aiìolge 

^;JM»» ialità fle 
ESixÈr Coca 
i^marò dì Felsìna 
Eucblyptus 
Mente Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavola 
Colombo 
Liquóre d^il«i Foresta 
Guaranà 
San QoH ardo 

• -",- -1 C(r®iii^e d e i di w i i i i fS€ 

! Alijj^ta italî np 
Assortimento di Creme ed altri 

f i é 

Î Deposito clé 
concentrati a vapofe p^r 

dsirAbbazia dì Fècjimp. 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. # M 
Premiati Cjoiji me^glìa d̂ oro airEsposizionD Nazioiiata di SAilanD, Ì@8S 

Vienna !873 -- Fil,̂ d̂ lffa I8T6-• Parlfli 1678 — Sydney'1^7^-" Malbomne 1890 

Il W e ^ i i c t - I B r a B c t t è il liquore piif.igiènico conosciuto.'E^so è raccomsn 
datc^A^^ pelebrità mediche edftìsaio iiQ molti Ospedale, It F ^ ^ M C S I P r » ] n c a ^mn 
si aève confondere con molti Fernet inessi in commeì'cio da poco temùà e che 
non sono che mp^rfette e nocive zptita&iom, lì Ver^pt UWmi^m estingue la 
sete, facilità la digestione, stimola l*app0tHo, guarisce lo febbri .intermittenti, il 
mali dì 'capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, apleen, m9,\ dì mare, nausee 
in genero. Ksso'è'Vérffialttagift 'À'nifta^sterÉeo. 
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PBEFETTUEA APOSTOLICA DEL BEKGàL CENTEALE 

, pfiEa. SIGNORI F.LI . I BIUKOA, 
Qjlj^lora le SS . LL. Bòi facsseero l'agei^olosìgà dì lasciarmi avere irioro^^elIFra 

p**»?»!»^!^-Sitata€Jis ft. .prezzi -ridotti'-com'9..4^iìfìo scorào. ne"prfffi^èrei'̂ (^p'4lc1-'"dì)z '̂ 

flifbttimo l^p|'iia@# ei è molto utile Bei colerosi i q u a ì i non .̂ i rado coi solo 
ti!&tt""d'èl'iB6d0Sì'tiatì 'sulèffitioU 'B'Iìore'-rfòVitale, ©/ricuòepno'pe'rf^^l^'j^alute,, 
^^B*'g©n©r"al0 ilj^i 'fm©!! B ì f a a e m ciT5esgó^sÀblto,'fS'n*ll|gipèo p^r'tujitii m»-. 
pjbi prodotti dft%lesto clima eooessiyapieuieotllo^ / ' ' 

Bgiyptissimo loro fleryQi. ^ ••:.;,, •• ^^m^^' '- %, Pmp, Pref. 
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Esso serve à preparare «ninacqua di oatraai© 
l.s.̂ ^ ••;- ''\' '^ tóraditissima al palato,i: ...; iW^- i.-ì^aditissima al palato,i: ,..; (^flf. 

^frasca 9 purifit;̂  ilsang^.^onchè 
^fjrliuca gli stomacliì deiicatis "- ' • 
Esptì̂ HP ̂ ••P̂  successo négU ospir, 

4àii(jì Francia, Biì[p;ioj Amo-
'ricà contro io liffpziònì deV 
_i-Petto, dt4ìii«w»la • 
-© de(kf ^esegesi , È • 

i|a mtglioiT bìbita ^ 
nfllla slasioiìtì -
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rei e,nm lenir '/ Mi 
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Uo flacone é sTsffìoente 
per preparare 13 litri d'acqua. ' : I 

Ogni flacone che non portasse siilT 
etictiottà la'̂ ftuiéifiV'ni'à come ,d(, frpato e 

U ràìo indirizzo, 19, r a e i aoòb , r*àris. 
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Disila m MeSBilie alle Epsiziotìi MilaiiB, Francofiirtiii 1881, e . .^«.«. .VH.. 
onte'mrqeralèidl?^^^^^®*^^''*^® '^ ® ga'sosa, — Guarigione sicura de} dq-

lofidiillstomacp, rpaìattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
mezìoxi'ì nervose, smo\r^.^\^, clorosi, ecc. 

• 'Per 1̂  cnra a domicilio ' rivolgersi! ai U^IretS^ss"©' O^llss y^ra^l^ t ® î*®Èsa!'.ÌB 
Ci I l f & I f S I i E l ' f i , da i signori Farmacisti e depositi annunciati. 

In S*V«l©va deppsitb principale Plesso i'>lj?ejftf|« ^eUa Fonte rappreseft|ata dal siff? 
ILepasi* ÀMStoa^fi», Piazseila Pedrocchi, N. 534 A, e presso la Ditta Pianen Mauro e C. 
e aiie FaiOiacie CorrnhOt Bernardi Dmer e Bacmeth.r - , 
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MUPGiPlO Di NAPOLI 

i Oertifico ÌQ spjitógòriito.di ^ e r e T^fn in ì s t j a to nelrÓspedaiWIllft Conocenia 
iT-lf'.©»'.a@^-)ttr«W •arWnwlsCèn'ti m C ò ì M con lorp^gran-dissimo giovamlWto. 
15 j t ì t e ^ J Q la tolleranza a siffatto Hquoro^ef tubo gV8.trotìs>tar|fiQ 4̂ ^̂ ^̂ ^̂  

' * • * "' " "" ' le vie, digestive. La 
progreseivo benes 

f! • B Medico Primarip FRANCESCO FEDE. 
Per Ì8,,,realti delia firma deLBofct. Francesco Fedo. 

Il Sifidacà SPINELLI. 
Visfo la legalìszs^jon© della firma soprascritta del Sindacò di Napoli, pel Pre

fetto segàe i r i ( ^ & : ' • ' . , . . . , . , , i . r F ^ g g 
VmZZUin'Bomglie da lUrQ L, B^&m — Piccole L. Jl 
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TOCCANDO 
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l o -de -Jane r l o ^ §iaiiloìS 

ÌH' 

l>lffefjiaà, U r l i l a , 
• 1 

cen scali facotlativi dì ESSisrstglI^, ,©»^***? B e r n a b a c o «J "WléS®rlft 

Serwfaslo r t a p l l o i i P C i i f l l e ffat' 
.r 

h liitìà rall'̂ aa li Trsiirlj Mentlim 
-r -. ^ - • T i r " -J \ ' ' ' 

ttJlk: e € . 
SOCIE TA' 

. wm^^m e fistio 
•tm 

1 , 1 1 . 1 h ì 

PARTENZA IL 22 D' OGNI MEPE 

IL PIROSCAFO 
ì¥. 

j -

' 11 r' E t -

della ^Somià 
^ • - 1 II : e f l ' ^ i i 0; imW'^T^'^^ U Servìzio, 

e v i t a nar^ems^a d e l %'& ÙJi HIJIO prtio^iuuo 
y- B , - - ~ — — H " 

Per \ i f tbwo Raerci e passeggieH dirìgertsi ^\\&, Sede ddla Societày Via S. Lorenzo 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
Premiatpt con medaglia 4*^^^ (die EB^osnìoni di BoYdeauiii{$$idi Francoforte 

—i-u^m-f,-^ i^^m^.r-^. 

Unici Eappr€s,per Vliatià C. PJETBASANTA e C, - Milano Via CarhMberto, 2 
vs 

% 

. I -

Non occorre bucato né stiratura, r^sÌBiimo a qualunque sodicìume. Biista pulire con 
acqua fresca 0 tiepida e sapone, opsrrissióne che ognuno p«ò eseguire. Per le nnacthiQ 
resiatenii, colilo l^ìneh^oatroJ eco-, ei usa il S«jp»jne I M ^ ' I * ' espressamente fabbri-' 
cato, adop^yando pua forte spazzola. 

P E E ' Z ^ M P li R D O Z Z I N A : >, c o i ^ g n ^ f ' " ' t %% éé 

Per cowmissioni rilevanti Beonio da convenirsi 

3104 •Vet imWpresso i principali Merc ì fFe Chincaglieri 
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Padova, Tipograija dei BuechiglioneCorriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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